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« Sembra dunque che la nuova era unisca indissolubilmente in ogni ambito il destino della Terra, 
quello della vita e quello dell’umanità. Essa porta in sé allo stesso tempo pericolo mortale e 

prospettiva di metamorfosi » (Edgar Morin, Svegliamoci!, Mimesis, Milano, in uscita il 9 settembre). 
 

 
 
Edgar Morin, sociologo e filosofo di fama mondiale è nato a Parigi l’8 luglio 1921. Attualmente sposato 
con Sabah Abouessalam, sua quarta moglie. Il prossimo 9 settembre uscirà presso l’editore Mimesis il 
suo ultimo libro, appena pubblicato in Francia, un appello accorato dal titolo Svegliamoci! 
I volumi editi in lingua italiana da Edgar Morin, che considera il nostro Paese la sua seconda patria (i 
nonni materni erano livornesi), sono oltre 100 (v. http://sergiomanghi.altervista.org/Morin_-
_Testi_Morin_in_italiano_al_2022.pdf ). Le sue opere sono tradotte in 37 lingue. Numerose le lauree 
ad honorem in varie Università europee e latino-americane. 

Per i suoi 100 anni, i suoi amici italiani gli hanno dedicato un volume al quale hanno contribuito 100 
eminenti studiosi dei più diversi campi del sapere e delle arti, aperto, dopo l’introduzione del curatore, 
da uno scritto del compianto Davide Sassoli, già Presidente del Parlamento Europeo (a cura di Mauro 
Ceruti, Cento Edgar Morin, 100 firme italiane per i 100 anni dell'umanista planetario, Mimesis, 2021). 
 

Vita Opere (selez.): anno ed. orig., titolo ed. it.) 

1931. Edgar David Nahoum, figlio unico, perde la 
madre, Luna Beressi. Gli viene nascosto, ma lui 
intuisce.  Ne scriverà come dell’episodio chiave di tutta 
la sua vasta opera, della sua inesauribile ‘fame di verità’ 

2017. L’île de Luna (ed. Actes Sud, no tr. it.) 
Ne scrive per la prima volta 
compiutamente nell’introduzione italiana 
(1999) a I miei demoni (ed orig. 1994) 

1942. Entra nella Resistenza (comunista), con il nome 
di battaglia Morin, in seguito adottato anche 
anagraficamente. Come tenente dell’esercito della 
Francia Libera ne sarà responsabile a Berlino. 

1946 - L’an zéro de l’Allemagne, (no tr. it.) 
réportage scritto a Berlino. Vi si ispirerà il 
nostro Rossellini per il suo capolavoro 
cinematografico L’anno zero della Germania 

Anni 50. Espulso nel 1951 dal Partito Comunista. 
Entra come sociologo nel CNRS. Si afferma per gli 
studi innovativi sul cinema e l’immaginario. Nel 1956 
fonda con Roland Barthes e altri la rivista Arguments, 
vicina all’italiana Ragionamenti (Fortini, Pizzorno, 
Momigliano). 

1951. L’uomo e la morte 
1956. Il cinema o dell’immaginario 
1957. Le star 
1959. Autocritica 
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Anni 60. Studi sull’‘industria culturale’ e sulle 
trasformazioni sociali in atto. Nel 1968 scrive in diretta 
sul quotidiano Le Monde saggi magistrali sul Maggio 
parigino che diventeranno un fortunato volumetto.   

1962. Lo spirito del tempo 
1965. Introduzione a una politica dell’uomo 
1968. Maggio ‘68. La breccia 
1969. Medioevo moderno a Orléans 

Anni 70. Avvia una svolta radicale, in chiave trans-
disciplinare, dopo un soggiorno in California, dove 
incontra i nuovi fermenti scientifici e politici 
sull’ecologia, la comunicazione e le teorie dei sistemi. 
Dà vita al pensiero complesso. Inizia i Il Metodo, 6 voll., 
1977-2004. 

1970. Diario di California 
1973. Il paradigma perduto. Che cos’è la natura 
umana? 
1977. Il metodo I. La natura della natura 

Anni 80. Continua a elaborare il Metodo, e affronta in 
chiave di pensiero complesso vari ambiti di studio, tra 
cui l’Europa. Nella biografia del padre, Vidal (nato a 
Salonicco quando ancora c’era l’impero ottomano), 
ricostruisce l’origine della sua famiglia dagli ebrei 
‘marrani’ espulsi nel 1492 dalla Spagna della Santa 
Inquisizione. 
In questi anni medita fra l’altro di venire a vivere in 
Italia, in Toscana. 

1980. Il metodo II. La vita della vita 
1981. Per uscire dal ventesimo secolo 
1982. Scienza con coscienza 
1983. La natura dell’URSS. Il complesso 
totalitario dell’ultimo impero 
1986. Il metodo III. La conoscenza della 
conoscenza 
1987. Pensare l’Europa 
1989. Vidal mio padre 

Anni 90. Continua a elaborare Il Metodo e ne sviluppa 
sempre più ampiamente le implicazioni. Ottiene 
sempre maggiori riconoscimenti, in particolare in 
Europa e in tutti i paesi dell’America Latina. 
I titoli dei volumi parlano da sé, ma due meritano di 
essere sottolineati: Terra-Patria, dive sviluppa la nozione 
chiave di comunità di destino terrestre, e La testa ben 
fatta, scritto sotto l’egida dell’UNESCO, primo di una 
serie di saggi sul tema dell’educazione, che lo renderà 
noto a un pubblico sempre più vasto. 

1991. Il metodo IV. Le idee: habitat, vita, 
organizzazione, usi e costumi 
1991. L’Europa nell’era planetaria (con G. 
Bocchi e M. Ceruti) 
1993. Terra-Patria (con Anne Brigitte Kern) 
1994. I miei demoni 
1995. I fratricidi. Iugoslavia-Bosnia 1991-1995 
1997. Una politica di civiltà (con Sami Naïr) 
1999. La testa ben fatta. Riforma dell’insegnamen-
to e riforma del pensiero 

2000-oggi. Conclude Il Metodo, prosegue l’impegno sui 
temi dell’educazione e continua a riflettere sulle grandi 
sfide del presente, fino anche alla crisi pandemica, 
ricevendo alte onorificenze in varie parti del mondo.  
Di nuovo, i titoli dei volumi dicono l’essenziale. Alcuni 
meritano un’attenzione particolare:  
 

> La fraternità, perché? (2019). In esso è ripreso e 
tradotto in un appello accorato il tema della fraternità, 
già al cuore di Terra-Patria, trattato in termini molto 
vicini a quelli sviluppati di recente dall’enciclica Fratelli 
tutti, di Papa Francesco (che ha incontrato nel 2019). 
 

> Il Metodo VII. Il Metodo del Metodo (2021).  Si tratta di 
un manoscritto che Morin aveva smarrito. Ritrovatolo, 
ne ha affidato la cura al Centro Studi sulla Complessità 
Edgar Morin, dell’Università di Messina, diretto da 
Giuseppe Gembillo. 
 

> I volumi autobiografici (‘genere’ nel quale da sempre 
si è cimentato Morin), riportati qui di seguito: 
 

2007. Io, Edgar Morin: una storia di vita (a c. C. Pasqualini) 
2008. Il mio cammino. Intervista di Djénane Kareh Tager 
2013. I miei filosofi 
2019. I ricordi mi vengono incontro 
2021. Lezioni di un secolo di vita 

2000. I sette saperi necessari all’educazione del 
futuro. 
2001. Il metodo V. L’identità umana 
2003. La violenza del mondo. La situazione dopo 
l’11 settembre (con J. Baudrillard) 
2004. Il metodo VI. Etica 
2004. La latinità 
2005. Cultura e barbarie europee 
2006. Il mondo moderno e la questione ebraica 
2010. Pro e contro Marx 
2010. La mia sinistra: rigenerare la speranza 
2011. La via. Per l’avvenire dell’umanità 
2011. 7 lezioni sul pensiero globale 
2013. La nostra Europa (con M. Ceruti) 
2014. Insegnare a vivere. Manifesto per cambiare 
l’educazione 
2016. Sull’estetica 
2017. Sul cinema, un’arte della complessità (a c. 
di M. Peyrière e C. Simonigh) 
2019. La fraternità. Perché? 
2020. Cambiamo strada. Le 15 lezioni del 
Coronavirus (con S. Abouessalam) 
2021. Il Metodo VII. Il Metodo del Metodo ( a 
c. di A. Anselmo, G. Gembillo, F. Russo) 
2022. Svegliamoci! 
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